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.. " . . ,I;;" 'J · ~Il , . 'l 'ì II' jlt', t ..: ~}. J: J:.... '!(I ."· ) '( '" 'lfl -1 ~t ,ir ;·t~J! t,': ' :\~ 
, "1 Vi rf~ f~~ta l:parola! ,di ; parecchi ~ .pe,'s9,ne ch~ si tro: , ç~ljl ,CalflP'esl çlçerças~,e due lette~e p.e! Sa~a,t~i9,ì, an­
vavano In "quell' ostérla, ma Trenll '. fr~ quelle ,non SI ZlpJW ;,U'l3, s.Q~~, .j ~~?pO d~lla d)(esa ,sl,J u"dl ,aqrertare. 
ìr-qvavjl. Noi (nonl ci appigliel'emo·a la.li confidenze che :il ' fa.tt8 :che ~~'!.llpesi aves?,e avu~~ ,due..! ~t'~àe" e; npp 

· ~ppoggia:n!?;1 Iàj )di'(~sa;':derTI'enli ,' p ~rchè u,quell'è f
• c~n- 'una" p~l. Sa:bat)t;i,ni, e quindi q\lapd,o il ' Campesi venl).e 

fiden~e, non .pr~stjanlOd gr~n ,/ed.e "n.la~e noi v'oles~,ìf."0 d,i nuqvo ad ~ gç)ertar~ che q~'elle due, lettere riguar-
crederle l ~orgè~ellb J ,a favom del T}e nti un.iq'd'izio d' ,in- davano il Sabattini, come va, diremo lIoi, a Campesi, 
colpavilità po,ichè '/TI:~;nti a1quell:è\ comb,'! c'col~ non ')'1- .c,he,., 'nelle .. ;coIiQ,...en~e che : avete falle al B.~lIa ave t'e 

, ,terven,ne. n . ,c. 1/ l''' ..' " "\ detto ,ch\'l le ~ue .. lettere riflettevano Palmcrini e che 
· J \Ti diçellppo .che, ,qon :i redianlQ' a ,quelle c~ nfide'1z'e, : unil sol1\ ri:flet,teva Sabattini? , , ." " \ 

e quil~ ,...i ' ~on \ ~!\, p,ot~emq , sll \ quel!e ; J~~an . f~tto ba,~a!'I~ ' ;, ''iQl'ì .. o sis,\10,ri, npi vedianlO uoa . u,u9va contraddi­
bAA\afl<jocl : p~r9 .dl ayerp so{\st,a·til,~~ I: IIH)el'tezza e ~pn- ;2io.ne- cui è caduto il Campesi, contraddiziQ.ne in cui ci 

_ tr;l4di~iQpe,q~gl' i ~Jemel1ti d~J1~ pl'ova~ speòifica dell'e'ato. _da luogo a ~ubitaJ1e del su,o ~~serto" ~ pne torna ,an: 
Veniqffio quin'di di fronte.' alle ri'velaz'ioni d'i Camp'esi .çhe a valltaggio d,e I Bertoc~hi, inqlHlntocbe Bertocchi 
III ,quali fnl'p n'o f~t.ie ne": epoca' I~on di, V6gh,era ;' epo- asserisce che quelle letter,e le ha s.critte pel Campesi. 
ca tanto vag~eggia~a 'ldalpu;bb~ic,o MinistFo, ma beh'sì -',: Ma:. do·ve ,Campesi f si tl'o,va al)col'q ip , apertl\ . con­
furono. fatte .p\,sterlOrmente, cloe furono quelle cònlÌ- tl'~pdizione si fu cel'tamente quaudo accennò, all' ave­
d~9~e ste'ss~ sulle I qu,~ li ' )l Pubqlic~Minis~el'o , rl} ~,Stl'Ò -,l'~ \avute confidenze · l'igual'\laQti l'assassinio F.umagalli 
d~ /dublt~r~. ,', .": l, r:).. ,:','. ,e Gr.a~selli, le ,da!l~ quaIi1i?ultaya ' cpe tanto ',Palmeri­
, , COlne comincia ,Campesiqquando'" vieqe ,a ,dire le Jj- ' "ni quan~01'TI'eqti dovevrH}oilft!endere .l'esito dell: as-
velazioni avute dal condetenuto Bertocchi? e,sso vi dç- sassin,io al -caffè deg!L Ste,lJoni, ! " .',!;. -, ' 

cel'ta cl)e queste confidenze le ebbe da Bèrtocchi in ( ~g~i vdiss~ ~~he ,·,fralmel'i!)i. dovçva . ~ l)g ~l'e al rcaffè 
· V ogl1era. f ~I ~ , bctdat'e ò' )Sign'ori ',' '!èhe:' ~i l d"tto ''(J l.bl _: i 'deg" Ste!l(j)n;I" Il . <Wl caffe ~tl g ~e er.a, quell? che antece-
~ Hesi ;,';.11' Cfti,èstà p'a'rt~ ( re'si sto rlO ,i rappol'ti del -Bafta. I delltemente cond\,ceva, i,l ,çaffè de,i . Viaggiatol:i. E noi 
l;lJPp,Qf.li. od ~ 1 B<il!!l C,l ~ n'on fanno alcuo ' céon(Fs'e l'!~al- abbilJrno,. contro questa '['ivelazionf) -acc/ertati due " fatti; 
mente ' grleste cQnfide"nze allora '''fossèro ayvenute' ! in abbi~mQ,' pile,: i) c.atr~ dei Yi,aggiatori ,~~1I'0,ttopr,e .-: -1861 

- quei l:ap,portì ~ el :Bqlla non vi si td'a,nn altri ' {n~izi ' se non era cel'tp ce~90t~o dallo Znfl\, : ed : a:bbiam.Q çhe 
· non' se quelli c'llé'r:eàlm'e'ote potrt; btlero ri'fel'irsi al m'illl- nel 1861 il caffè degli Stello,!,,! "19P era neanche ,apel'-
cat'o assa~sil)iQ!.'gel pi ;nna,~ E, quelli!' chc," mi.:me~avigliò , to trovandosi que'l!l bottega ' esercita ad uso, di cap-

I maggiol'ment(l '\q è che l' attò Il' accusa di ceva ' che quel- pellaio. , , 
. le confiden~eerano prevenute' da Mariotti. ' Questo" io '., Vi si volle insi'nuarè che il 'atrè, degli , Stelloni po-

credo c'he fosse illl errore di fatto, pel'éhè l'ealmen te - tesse ' confonde IÌsi col caffè del ,~rarabini: ma, o signp-
,il Campes'i quando venne .all' udienza ' vi dis$e che .da ri, la rivelazione accenna appunt9, al caff-è degli Stel~ 
Mariollj ncssuniJ' .coiìfidenza esso :'aveva ·ri(\evuta. ~ , 'I.!!. '. , c]J~ e a-condotto .da q'uelh), sle'&$J) .che "conduceva 

• ' ~fa non è' qui che la cdifesa vuole io·taccare le ri- il ane ·(l ei ·aggiato.[·i, per cui noll è lecito a no.i il 
vèlaziùni prrsteriòri fatte ' dal Campesi, ! essa le vUQle "supporre ciò che '·non l'eggc.·nè in fatto ,nè- in . dinillo. 

· combatte're da un altro punto 'di vista. " ' In questo cas:o adunque o. Cainpesi fu. ingànnalo, se 
, ' La d'ifesa , y~ole esa.min.are qu~lIe 'treleLte~e le q,lia- . gli ' fu riferito q'ùanto esso attestò, o Campesi ingannò, 

11 furoilo dal 'Bertocchl, ' COme dICe CampasI, Sci'ltte perchè realmente' vi sono falli matel'iali che stal)no in 
pe'r conto 'suo . particolare, e' che ~ertoòchi !?ostiene a- conll'addizione .del suo asserto. E nòtate .che. non po- -
vere 'scritte ~el' conto di Gampes'i,.., teva, confondel'si il ,mtffè degli Stello!)i col c~ffè d,i Ma-

Di queste tre lettere Campesi vi disse, e ve lo ac- rpbini, perch.è- voi: l'iflettere!a che il caffè . Marabini 
certò qui all' udienza, clfe dU\l èrano dirette a Sabattlni . alibenchè abbi'a mutato molte volte di denonìinaz,ione, 
ed ulla a 'Pàlmeriìl'i. l . . , voi , anche oggi ' lo chiamate caffè di ~Ia.rabini pel'chè 

Ebbene, signori, come ·v·a, dil'ò io, che 'Campesi il nome, originario , di uil caffè nOH &,i l ca}nbia così fa-
stesso confidando al Balla tutto .quant'ogli 'C1'a stato 'cilmente ed abbenchè il caffè ~farabini foss.e denomi­
rivelato, come va ch'e il Balla stesso nel suo ra1pporto - nato e dell' Italia 'e dei Negozianti, ~ome oggi si ap­
'ci dice che 'le ' tl'e i'ettere;' d'ue .fUl'ono illdirizzate al : petla, plll'e il volgo e jJ popolo l' appellò sempl'e co­
'Palm'erini, ed ùna ' al Sa~attini? Vedete dunque che me oggi lo chiama all'cor~ il caffè, Marabirri e quindi 
qui vi è una contraddizio'r,le, una ragione pel' dubitare ,non potevasi confonder,e col caffè ,degli Stello.pi. 

' dell'-assel'to del Gampesi) peréhè l'é"àlm.ente Camlil·esi All', udienza 'pel'ò il Campesi. modificò ta ' sua de-
nel suo esame sCl'itto ed ali' udienza vi disse che, posizione e vi disse che non .sapeva :, clove il ,Tr.enti 
delle tl'e lettere, due erano state scritte per Sabatti- . ~ ia andato, e non indicò Riù quel caft'è degli Stelloni; 
ni; , ed una pel P.almerini, mentr!'l;;invece dal l'~lpporto ~ ma 'noi vogliamo stare alla deposizione ' scritta, tanto 
del signol' Balla , risulta ' che duelelteJ'e furono sCI'iUe . pià che quèsta' contraddizione fu fatta rileval'e 'all' u­
l'l eI Paln:iel'ini ed .ur~ a pel Sabattini. " ~ 't, '. t1 i:1iénza',ì e pel'ciò 'noi non cì prendiamQ il pensiero di 

. Quì fu' do~e ' la 'difesa fece 9ueJI ' Llssel'yazione al 'i ultél'iormenré, constatal'la; ' e. questa 'contl'addizione in 
Canlpesi, éhe il~d~casse ' il perc'bè ave.sse av~t~ d~le.let- cui è' cadutò"ìh Campesi è un nuovo argomento per 
ter~ pel Sa~at~1I11 ed u!)a sola :pe,1 ~~Imerull, e ' che ,non crederè 1alle di lui rivela'zion;, . 
esso ;Campesl, rltenne di poter gltl.stlpcare asse.rendo - . . 'cr ' , ' , ' II I 
che' 'la seconda lettera. per Sablattini gli ,fu fatta per- ' . Un altra c?ntraddlzlone, O:,sl,onorl, e, que a Cl~ 
chè. piÙ ·facilmente fosse ricunosciuto come un 'nuO.vo ,; l'lflette le arml. ,che .n~I, fatto di F umagall., " e-- Grasselh 
associalO; all ' ~opera dei malfaltor-Ì di Bologna- . i, sarebb~ro st~te S?~ml?I ,~trat,e dal P~lmerllll. , ' .' •. 

' Noi vi'; ,faremo , r.iflettere· ch,e, se questo falto aceen. . çUJ, o slg~orl, s~I'a !I, d,~~ nso\'e del, ;P.a~rner~~I, ch~ 
nat o dal Campesi fosse vero, noi riteniamo che il ,Ber- , ~erra a n?t~rvi la CII'costanzluta .contraddlzlOne,ltl CIII 

tocchi non sarebbe statò sì gonzo Ha ; lasciare due do. ' ,I Campesl ,e c~dutp. '. . ~ ,,' , ,-
cumenti piuttostochè uno; -ma IQ sc.o'p ~ della difesa J,' All '. aH!> ç1elle supPQste l'ivelazioni, o .s.ignorl, .~:l\lll­
non si fu quello di "volere- uua S'iustificazipne del pel'- ; ;pesi non ' ()one~,qevq fonw ,che -un r ar~a si. fosse rlllve- " 

/ 
\ 



nuta, .quindi el',a necessità di tl:ovare chi avesse' so m­
'mìnistrato le armi necess,ll'i e al,Jreato. l.. \, ,." 

Qui all' udienza Campesi non disse, più che Pal,l1!e ~ 
-fi ni ave a sommil,listralo le armi, vi °dlssè' invece é'll'e 
' t'e arrriidi Palmerini avevano 'servito èot'ri e di rinforzo' 
pel' commettere l'assassiniO di F'uItfhga'lIi e Grasselli; 
~e q:u.esl( fu: un,' al tra . \~,odi ~ca,ziohe, éhe,-fa cadere "; ~1 
Campesl \Il contradd iZione, che fa I dubitare ' del suo 

' a'gserto. . , l' ''l' 
,," Ma dove secondo 'me 'viene thigrante la contraddi­

iionè si é dove' esso v'noI e' a s c.ri'v~re " l' assassinio I di 
F, uma,galli e Grasselli ad ' un asso c ia ~ ion e di mul'faL'tori, 

-tl1cntre ch ~ ' d,aHe l' sue stesse l'i velazi'Oni risulterebbe 
cl1 é R'liassl<\ssini !;al'ébbéro sl~ ta Il' o~p:,é ra di reuz rén'a,ri 

~ a!Ìlaiit i 'der /cessata ' Gov'emb, e' oa'PI~ " Ì'i ~ultahze tIel "di­
'hattlmento ' s' el:ibe a constatare ch'~ \ il crimine fu com-
' messo dal :solo \ Piò Bacchélli . " • " 
-" Qui' oJ sigHoH non' c' 'è via'~di 'mezzo; o 'credere al-
-lé riVe'laziolii 'primit.ive , d~" C !uripesié~he sOÌlo quelle 
jn, V.ogher'a, oppure' n ~ o , crederci; se'ci cre,diamo ,!' as­

-'sassinio di F magalli e Grasselfi non~ sa'reobe stata la 
- con:seguenza cert:'une nt'é'''i:li.'liin orda di malfattoi'i, sa-

rebbe stata invece la c'on ~eg'ue ,i za ' di unà '; congiUl'a, 
di una consulta che erà ' st fjta ol'ganimata non nello 
sco,po lli commeuei'e reati, ma bensì nello 'scopo di 
cambiare il gòvérno, e di all onlan'are i Piem'ontesi i 

, ql!ali el'an.o venl:lti a gòvéhlal'c qiIeste proVincie:' ! , 
Sì'gnol'i giurati, qual e fu poi la contràddizione tra 

~ Ie de,Po'sizi?ni di Campe$i ecl il fatto matel'iale che 
l'accusa VI ha portato ~ , , L", , 

- ' Ma vediamo o signori, se Trentiavea causa a de-
linquere. , ' " 'I 

- Chi era 'C.amillo Tre~1 i ~ Era un ' giovane da tulti 
- qualificato onesto, éra ,un giovane sul cui Gonto nes-
- suno avea mosso dubbio. ' 

Camillo Trenti è un giovane che ancora al _dibat­
timento 'vi fu qu~lificato per one-sto, non oSf:l~M che! 
a ' ,carico suo ,pesi eosì gravtl llccusa. ' , - '--, ' 

QU!li testimoni che furono esaminati ad una voce 
vi dissel'o che lo'ro sembra impossibile che Treùti po-
tesse ésse,re colpevole di tanti reati. . 
, Vi dissèl'6 in ' una parola che Tre-nti aveva' servito 
al suo paese, clhe' Trenti era quel l.giovane che si era 
prestato 'in tutte le OCCOrl'enze. Qual ragione adunque 

, aveva l'l'enti per diventafle ad un tratto malvagio ~ ,E­
gli godeva di un impiego, egli .da rquell' impiego tro­
vava l' filimento; , il,soll!evo ~ella famiglia, Era povero 
sì e lo -"é'diamo liécer,tato ~à tutti quanti i tèstimoni: 

- oh ! ~signol'i! uno c!le vive nél vizio; uno che vi ve nel,. 
l' assassiriio, non s! mischia nel sangue se realme~te 
non ha almeno un qu alche interesse. " 

Ma, signori giurati, Trenti . poteva avere altra causa 
a delinq'uere ?"che cosa gli aveva fatto Grasselli, Fu~ 

. magalli, il Questore ? Guardate per un momento al 
' contegn.o di TI'enti; voi lo vedete alla società operaia, 
lo vedete là inframesso da persone onestissime · allo 
s'copo di agire pel belle, voi lo vedete operare, vedete 
che egli s'insinua fra quei soci allo' scopo di far no­
minare Presi~ente " colui il q'uale era nelle viste del 
governo. Lo vede'te nel 09 a cap9 popolo, chiamato da 
tutti quanti gli 'onèsti ,ed onol'andi uomini che pres~ro 
parte al nostro t:isorgiriiento. 

Ebbene, o signori; crede~e voi che questi onòrandi 
' uomlOl fossero ' così a.cciecati da fidarsi interamente 
sull' iPpel!a dI, un uomo se ,Don conoscevano bene ad­
dentro ,chi era ~ Ma 'it ' Pubblico ' Ministero non trova 
al,tro r.ipiego che quello ' di di,re, si · saranno ingannati. 

_ ,S.lgn?rl,. qua~do si mettono a capo di un ,p'opolo indi­
VidUI ; SI cer'ca bene dii s,crutare la ' lorò condotta,· e non 

- si agisée senza' riflessione, 1I0n si prescieglie un 'indi-

,viduo ,se l'ealmente ·1I0n si sa che q tie Il , individuo è 
capad di fal'è \ il ' bene~ .~" '~)L' .. 

Qual?do Trenti fu ,capo popolò, quali fatti si con­
,sumaro flo 'che n éal'ico soo potesser"o' i ndiurre" '1u li ' dtl'b­
~,i'O, un ,s.o ~ peit'q ? j _ ' ' ".' . 

, Ve,llgo ora alla 'deposizione ,idei 'Ba'Ccarini . Il ' Ba'c­
-c'~)rini è' un ubmo' onest?, inteILi ge hte, ' 'Bacca'r.ini ( ha 
fatto la di'fesa , di Tren:Ù ~ e ve '.lo p'r,o,vo. Baècari1ii nel 
1861 ,ebbe, tuUa la Stif11 ~ di 'l'l'enti; ,Baècarini .1ef1865 

-imparò che il signor questo'r~ aveva alcu;ni dubl:H , sul- ' 
la persona del l'l'enti, e questi dubbi, o signol'Ì~ nòn 
f~{'ol)o ol'iginati che, dalla ' famosa, lettera in cui- era 
detto , dirai al r.ri ~to'lQ,ro che è' om'méd tempfJ di 
fI: ~gge1'e, e ,pella ~,~~ 't'e)lp ò. ,vi te~lgo rp.à,r~ I.~,j a~e9~(jn,e 
~N parlaI.{) quando ~ I ' paHal ' ~ell assoclazlOne ~ 'ebbe­
ne, o signori, Baccaripi nel J1865 lè il ' é,aul'pione, ' il 

,difensore' di , Camillo Trenti , in faccia alla Questura. 
Ma" signo ri, cOllpludi illTIO l' epoche, dal 1861 ,passiamo 
~ I ,86'5 Qual falto ha cgnsumàto. il 'frenti ' p'er poter­
lo aq un tratto qualificare 'Un' malfattore? Voi ve;dete 
il Baccarini che chiama a se il l'l'enti onde ave-re 
schìal'imenti ' su alcuni J!ìlO'ti ;che il (J,uesio,'e gli aveva 

-accennati. : """, I , • l 

, "Ques ti schiarilpenti rifletleval)o la ' sua condotta' nel­
,la, società Operaia e i .suoi l'a~porti con Pag'g'i ~ S,i v'o­
.Ig.va cOll qscere lo- scopo a ()l}i tendefa la sO'cietà ' ope-
raia, e a verifical'e " s ~ es,so Trenii aveva l'elazio'ne 'con 

· un cel'to l'l'ebbi. QuantQ a ' questi appunti 'Tre n'ii ri­
_ ~pon4~ §ec,o ndo r opioiQ'ue ' su,~ , è ~iguardo ' al Pagg,i vi 
' accerta che realmente quést' uomo · egli ~0'O poteva 
,Iodarlo, allorchè pa1'lava di quei ,vili arbi'trii, di quelle 
istanze che nell a soc ietà operaia si erano ' fatte o si 
dovevano fare. · I,' , ,', 

Ma qui all' udi enza il Baccarilli disse: come va, 
signol' Trr. nti, che di Paggi me ne parlavate male, ed 

-'oggi invece ne parlate hene ~ Ma, signori, Trenti in 
quel verbale parlava proprio male di 'Paggi? lo I?redo 
che nò. In quel verbale Trenti dieel',a che. Paggi avè­

- va dell e opinioni che esso n<;>n lodava, ma se neHe 0-

o p'i-nionidel Pa gg i il l'l'enti non conveniva, non era per 
, questo che d,ovesse ricavarsene la conseguenza che e-

gli riten esse Paggi, un uomo disonesto, un malfattore. 
No, signol'i giurati" quando quel verbale fu l'edatto es, 

: so rifletteva opinioni politiche e non altro, l'l'enti di­
chiarava di non convenire nelle o ipini~nipolitiche d'e I 
Paggi il quale poteva essel'e di opinioni più avanzate 
'dell e sue; in qu esta parte lo biasimavà, ' ma non per 
questo ne viene la logic,a conseguenza che si · debba 

I da quel fatto, da quel detto ricavare che Trenti di­
cesse mal e del Paggi. lo .credo che T,renti in quel ver­
bale non accennava çhè alle: opi,nioni politiche, opi­
nioni che egli biasimava in Paggi, !>pinioni che 'n<;>n 
potevano in 'alcun modo riflettere la ,vita privata del 

, Paggi, 
Ma notate, o signori~ chc' Bacearini cambiò ad un 

tratto l'opinione' che aveva deLTrenti, perchè il Tren­
ti negò di avere ,àvuto un colloquio con Trebbi. Ma, 
e cé}!lie ? si dovrà: ,per un tal fatto dire che un uomo 

' on'esto è diventato un assassino ? lo credo,. o signori, 
che:, questo non sia nell:r~ coscienza umana. Nè vi pai. 
grave la cÌl'costanza di avere aècennatò che per la schiopa 

, pa trovata fu da e'sso lui procurata'la denuncia, Per me è 
'indifferente che il l'l'enti abbia o non abbia prov.,oèata 
la denUllcia dtella schìoppa e che sia andato d'al ~ Bac­
cal'ini adire: oggi che il Bac'ctlelli é fuggito posso 

• dirle ehe la schioppa è sua. Trenti nega di averlo 
detto., N 00 potrebbe anchc il Baccarini essersi ingan­
nato .? Non poLrebbe èssere (stato un altro che glielo 

· avesse confidato? si tratta infatti di data remota e -un 



~~f.lì~iale l,di _ pJ!.~J~lica l .~ \Cu.r~,z,zq, cheg ~~; '!r, )~e.l,~~io n,~ (l~a 
_llzlO e ,dll<. QaI9 :P~~ .raYl;lìh~,n ,te eq~\voFl,çe ' l " 
., fMa supponi~lill;o ,allche \[cbe ; !)P!l , itv.~sse· , ~/lu\V.Qy~,t9. 
.E~ ,c'be ? ,quest'i . fatti ÌUIQnli ' <lono ceYP"jqra~ ~nche i!pri­
'ma l.del 1865 il, $ignor , aaqc;~til\i ,? E,PlPulre f col\9:~cep~p 
"questi faHi ,che dll:ta,v~nq . tut~i IIdal .:1861 '.1lqp qn~avfl 
mgli dal questore ': a pero.ral'e 1ft , ca~sa. IdeI : Tre.ptj, a 
;;dire Trenti ,non è un. aSl'assillO, ,non, i l\An lI!ilJf~t,torc? 
-R solo I quanìto~i;rreQtj" mi dis.se p,h~ llpn aveva I., j~ uto 

• -un Il coHoquio .con . T~ethbi ,mi caqqe la jJ"e.nda.; que-
st' uomo non era più per me un rnnocènte, un ' per­

. se~uitato; ' q,uesl' u,emo . iJll UtIa. ,pa~ola è .djY,<pntato un 
-grail 'malfattore. 'l\Ia, ,,signoi'i .giur.').ti, U[l,cof,Sl, :,arp.gIeIlSO 
-clhe il !l'ellJti .j av'esse:,néB~to . ~1 (fattDI'~j ìJlY!m~' ~VJ,lt9 1 ~n 

c<lI.I@.qUlo GonI q.r~ebLìI, l a~ev~ ,un,a .l1ilgro.ne " pier,r n~gqrlp 
con JJaccJlrini; , pe:lìc,hè iiI!Qt.~te )c,he .dqlle ci~costanz~",~u 
cU,i era interpeJlàto ·jo.t quel. ve.r~ate" "e. d,ai , que~ili s he 
enano stati, prop.ostt , a.' 1'renti" ~Sl'O 'l1lyeya 's,ubodoçato 
che realmente la conoscenza e la trelazione del Tre'b-

-bi gli , poteva .• esse.re 'fatal.e. ~bbene, si.gn,ol'i ,' nOI} era 
-.n:atU:l'ale. che dicessjl non SO!lo ., s~a.to çon j T~eQ9i, .. cl,e 
,el'a qualifioatoJcointl l' /.!01}10 più Jperverso, npp. erp. oa­
turale .,cbe (egli Qer;e,:Jsse 4~ ' ,~ega e. nella .: soP.Po 1 Izio~e 
di ,001,1 essere stato. ve,~ gt~? ,M a ,M,lJqe,; ar~,sse I}egato 

' ~ppos.lta,meote.,h.q»!lS~~, ,bas~e.r!l, . fOlì~e ,per" ol te , ~~.nq.l,~ 
frentl e .• un :.assa$sl~?? "J ~ ,rlt~l!go" chiC ,I! ;'a·ccarllllI 

--slesso fino ,all', e·p·oca ' Jll 'l çl~lJ 1!IContro Trent,h ,con Treb­
bi, ahbia ·avuta,. l', Qpinion'e che ,T,renti , fosse un galan­
tuomo. Ora, per l'incontro sol'o di un indiyjd,u'o . con 
un altro, e che j]uestj ,ne'ga ; perchè ,sa ch,~ . l' 31}lmet-

- lere . questo fà.tto igli può riusçir;e , (atale,. ques.to ~ovrà 
l'itenersi un indizio s,ufficiellt~ pj:lr cangi,are un , 0lle­
st' uomo in un assassino ? 

Vengo , brevemen[e ad Angelo Matteu'zzi. Questi è 
quali.tìca,td per un complice Ilon 'Qecessai'io. ,A carico 
suo ,stanno la lista" dena Matzòni, hl deposiz~one di 
Mazzctti, e l' essel'si trovatò 'la ,solto il , suo pO'I'tico.la 
schioppa. " 

Non mi occuperò (MIa lista ~ella : Mazzoni; di que­
sta 'se ne §ccupò"la 'sentenza ' della 'Corte di ":Genova 
allorcbè a carico di MattelÌzzi Angelo '.dichiarò che non 
si faceva luogo a pl'ocedimento, seil'tenza ch e' fu ema­
nala e pubblica~a appunto perchè non ,si trovavano e­
lementi atti a cond~n'narlo . . È I basta per" la difesa il 
di~vi che a qu.~sti indizi osta la cosa giudicatll perchè 
voi non dobbihte ~alervi di questi :in~izi per dichiara-
re Matteuzzi un ,malfattore. , . 

La ~ep'~sizione di )faseùi, ' in ciò · che riflette il 
Matteuzzi gli to.:na forse fatal.e? No, o signori. NQn è 
già l' affa.re del . cento, scudi che ' n'oi vogliaino,' indica-

Ebbene,! o, signori, se realmente Matteuzzi av~sse 
avuto CO'gTlizio~c 'che in ijUellùogo si 'trovava fa sb'h'i'op­
p,a , del 8acchelli, che quell' arma avila servitd '; per'llC­
ci'd'èh rbn:ìagàl!i 'é" M3ssé lfi~ J Se a~esse ' potuto" d '~bita-­

.t e:,Ghe.:<réal lh eil,te ' it ~i'itrovò '/di quell' 'arma potes'se es,. 
_s~ rg1i 'ra(&16 non'~ l' ' d\i Ì"è'b~e fatfa s'éòmpafil'e? E dche 
_n~n 'Ia~ea 'gHi ~~9t'o di'~'b i {) dodici volte l' or'diiù~ dal 
signor 'B'llggia ai 'sgomm"are que'l 'port'ico '? Non " a éa 
~a,Y,ut~' l' oll~in~)n)'c hé uit'i~ame,l\le ' qùa~ndo !I ~ntaUin~ 
,S' \ f ~ùse a sgoly'~r~r~ qu~1 portIco ? ,~,òn ,~ l'dlsse eglI 
clic per 'lco!ll~ ! n,a~IO~e, l'Je,h}esto ando ' all~ ;;\àiiode per 
accompag,nare I IIldlVlduo che lo !avea rICerca o? ' 

r M,a sJ: diràl',C'he. ~fatteu'zzi m1hstrò ' dispiacel'e ' e i è:g­
,sel'si ', tro'v:Hu"q.jcft ; :àrma,1 e \ ~ne ' y'oìete sape'f'e la ~ rag.io­
_'ti e ? percI\lè' MaJ te'Uzf~i , Ma '" stat.o :è'ondanuido, ' perche 'a 
(jarico ' di 'guest' llomol'èra ,già stato i'ndicato" con ' so­

_ spetto; ,e voi ~sapeté , signori~ ch~ chi.' ha s6ffel'to già 
una .coiI,~an,Qil,';se gli si ll'ova un arma quaIUl,lque, è 
,l,l cill'cere , che lo alte'nd~; ebhene o signori, Se pél' 
f' istinto' di proRria n'aturale difeSa Ang'elo MaLteuizi si 

:.rp~st~? t.itU,ba n.Sè, ' e, si mostrò ~orse restio, ~~ ; andare 
alla questura a fare la denllll la, vorréte VOI rlcavarne 

~ Ia'. cb n,~efluenza ' che églfcono sceva che quell' 'aI'ma a-
.'veya ' servito all' ,ucci&ione 'del Grasse11i e del Fuma­

i's.àl.li? ' ~#,I('~eHlzj,iipi.' 'vi ' furono co'nstatate trà fla~chel-
li e Maltèuzzl? Nessuna. ". , 

Si mostrò forse egli in contl'addizione? NO ," signo­
ri giur.ati, Angelo Mattcuzzi tenne il contegno di quel 
disg,razla.to al quale ,si tt;ova un arma che non' lò può 
h6mpromettere; nia che può pOl'tare sopra di lui un 
sospetto, , 
• ' Èbbén~/ S,ignori, conclu'derò clie gli indizi che l' ac­
cusa \là l'ucc'olto contro . il Trenti e contro il Matleuz-

-l'zi non . ini selbbl'ano' spffièienti a provoG'are un verdet­
_ (o di colpabi'lità; ve~detto di colpabi1ità che . portel'eb­
' be 'certamente cOlÌs,~gl~n?-e , fatali tanto :rW uno che 
all',altl:o};:ed iQ vi .p'rego di vòler dichiaràre noh col­
'pevoli tanto . il Trellti per , la' complicità necessaria, 
quanto ,al Matteuiìi per la complicità non n&C.essaria. 
, , ,Non entro qu:;fnto aJ 'Trenti ad esam'inare che real-

.,me!lte Trenti non potrebbe essere colpevole di una 
complicità Ilecessaria, ma di una complicità non ne­
cessaria, questa tesi non la discuto pel'Chè ho l' inti­
mO , convincimento, ed ho la coscienza- chc voi dichia-

, rerete che Camillo Trenti non è éòlpevel'e in alcun 
' modo del!" assassinio di Fumagalli e Grasselli. 

• I 

. Pte8ÙJ;énte. L'Avvocato Madon ha ' la pal'ola per la 
J(fjfesa affidata aW ufficio dei poveri. 

.\ 

L'Avv. MA' DON" nel titolo dell' assassinio degli 
'is.pettori Grasselli e Fumagalli, difende: 

Mariotti Mal~gllti , Gandoltl Franzoni Paggi Ceneri P. 
/ 

· t'e; \' affare ,dei ;cento"scudi noi l'abbiamo ~ene o ma­
le ribattuto allorchè traltammo ' d,eli' assoeiazion~; noi 
vogliamo accertarvi un fatto che Masetti veline ad am­
mettere qui all' udienza C questo ' è che e;;so a!)dò a 
dare la denunzia unitamente a ~fatteuzzi Angelo. Que-
sto fatlo Ileo .. era accertato nqUa procesllura scritta, Signm'i Oiutati, 
venne constatato qui all' udienza. ' Mi si dirà" ma Mat- " l ' , 

. tcuzzi , vi !lndò, 'P,er forz'a, vide ' ch~ aUora if meno ma- ' Il Antonio , Grasselli e Gio. Battista ,Fumagalli cad-
le , per. lui ,Jlra ~i ~J1dqre a .far, quella denUl~zia, perchè , Il ldero come cadono i forti; cadsiero sulla breccia; 
altnimenH sare~be, st,ata fatta da altri. 'No" signol-i giu- ~ Il e S'si morirdno sacrificati ai piedi degli altari della 
rat{, no.i, vi , pr9y~remo che', r ' arma i stata : trov~ta nel l~ tegge e della , giustizia. Onore, adunque, alla loro 
po~tico dcI ~(a..t,teuzzi non fu trovata nèllella :'staHa l) memoria; onore' qui, e dappertutto, ove fla santo 
nè nella rimessa abitata dal Màtteuzzi; noi vi diciamo Il e lagrimato i.I sangue versato in pro della patria, in 
che quell' arma fu trovata, 'in un luogo, quasi pubbli- I) pro della società, in p~o del miglioramento sociale. 
co, e tutti i testimoni concorsero ad accertare questo Ndbili parole furono 'queste ,che pronùnciava l'o, 
falto~ vi dissero che nel luogo ove si rinvenne la schiop- ratO're dell' accu'sa; nobili parole che trovarono eco 
pa andava chi-unque, che le siepi avevano buchi, e ,nell' animo nostro, e nel\' animo di tutti i cittadiai 
che il porton!) era sempre aperto e che là furono tro- 'Bolognesi, p'oichè furono ' ispirate da: un sentimento a 
vali indi~i~ui 11 dormire',ins,cienti i padroni. tpt{i comune, il se'ntimento della gratitudine e dell' 

~{\ 

• 



_aù~rni'razi~ne ' P~I' -coloro che fe ~e;ro ' s~~r;i,~cio "di, ~? 
, .stessj, ,al pubblico bene, " " i, ' :' , " !, • 

~ 'i d'i que.sti sentjmen,ti, , di gdtitudin()' e di ammi­
razione pel' Fumagalli e, Grasselli' , voi, ;0 "signOl:i , ,e 

~ con , ,voi lu~ti i ci~t:idini "bol?gn~~i ~ dest~ ,pr9~a ;~I.,~rp~­
m ,in,ò~a, allol'quando, p~r mezz,odelll!, vostra ' rappr~-

. s~ ntaj!za ,m~ lli ,~i~alé j: .decI'etaste~ cne,', un P,?S~O ,distin: 
10 aceoglles&e ,nella vostra Certosa, le , spog~le ;dl qU!.)1 
due sventu 'at,~\ di -q'ues~o sen't),ment6 ;v,oi . deste prov~a 
luminosa ,: allqrquando, con pompa ,mesta -e ~olenn~, 
poneste _ sp!, lorQ sep!>lcro una lapide, che ricordasse 

. ai postèri ',I~ ' ,Lo l'? ,\yir~ù, ed_ il lo.ro, ~~ff rifi,~io. -, ' 

I i ( , 
'quindi int'~rvenirè ai ;'convègli'i délla Palazzina, o del 
Falcone. E provato (Ii più 'c'h'e Paggi e Ceneri lloll'an­
dàrò'no ' mai ar-'.Falcone; 6' pi'òvato rche nel ; mese di 
ottobre , 'e dopocltè era, ritornàto da Fireri~e, Pagii 
non lIndò mai 'al11'a Palazzina>}' ove ' nonl fu, 'veduto se 
'don ' sul ,;fil)ire 'di 'dieembrè 'di :' queH! anno. È dlllHrlJe 
escLus'\): che Paggi potesse es'séi'e intel'venuto e alla 
PaJazlin'ci e a'l 'falcone; è escluso del: J-fal'i che abbia 

'potuto ,il' CeliTé,r'i intel'venil'e al c'onciliabolo di'lI FalcG-
ne - Adunque la suppòsiziohe "'dell' accusa è sl'Qenti- • 
tadai -fattI." "j o' I I f" trr', 

Ma qUI" . o Signori, VOI nQn siete thiamatl a de­
~ prQP\I'è . sciaguI'e, a rirr;pia llgèl'e vittime ,ad,' i,nfiol'are 
sepolc~i. No! voi "qui sedete gi~dici; giudici, o ' si­

/ gnori" .... : e v.oi i, dovèCt~ p.er,c'iò, ~ril li!1)ita~e di; 9~esto 
-8anq1al'10 '" SpOglllU'~1 di ,ogni sentlln~nto, dI ògOl affet­
"to, ed ' entrarvi coli' animo fl'eddo, come la legge, col­

l'~animo .fl'eddo come la lama di' quella sp'ada che fa 

chè(' piò, o signori? Il Pubblico' Mini~tero ' stesso, 
mentre dall' una part~ ci dice 'che l' assassini(fdi Gras­
~elli 'e Fuinagalli fu opera dali' assb'Ciazione 'di malfat­
tori " c?l' fa~to ci 'prova 'clle" non Id ' érède egli' stesso; 

. siacchè ' egli accusa del'la esecuzìO'n'e di qllell' assassi­
nio 'due ' disg~aziati, Clhe egl'i 'pur "r·ié'oMsèe . che del­
l'assoc'iaiiohe 'non fècero ma'i parle, e que'sti , sono 
Gandolfi e Frarizo'ni. ' '~, ' 

'I,egge, vraffi~a ,' la spada della " giusti~iq: " "' __ 
, E tolga Idd to ch~ la pietà per le vitti n'le,' che l'or­

o rOI'e P C'I' l'atroc1ità d,cl misratto, possa in qualclk mo­
.'do ofl'usc-are queI'Ia');cI'enità, d'animo e di mElH~e~ seù­
_ za' la guale è im,possibi_le ~he ji l v~stro, gi~Aizio IWSSa 

essere l'espl'esslone sincera d~;lIa.. g1UStIZI~ le delh 
vèrità. 

d' V assassini~ di Gl'hs~elli 'e Fum,~g~ (li, ' diceva : il 
Pubblico Min'istel'o, fU L opel'a ' dt)ll' a~soci?z lone di m~l-
fattori. ' , , 

Codesto , fu' già ,a priori: dalla difesa escluso; 'dàp-
poichè essa vi ha ~ djmos~l'ato come un' ,associazione di 

,ma}faltori, ,nOli abbia ' esistito giammai; sebùn' associa­
zione ,di malfil ttori ll.on ~bbee~ist~n~a giammai, que­
st' as'sociazione no'n .polè ess~e qu'ella che ,abbia co'm-
messo, od ordinato .quell ' assassill}o._ , .... , " 

Che, quell' assassinio s,La, op13ra ; d'un' a ssòéìàzione 
di m6Ifalto~'i, fu 'pure escluso ii, pòsteriori, giacchè, 

. non solo non si ebbero le prove ~ei fatti, sù cui il 
. Pubblico Ministero appoggiava quella sua allegazione, 
v ma si ebbel'o anzi tali prove che'- escludono i falti 
_ sles~ i. , . .' , . ' 

" Unico ,u'gomento, che S,i aducésse dal Pu'bblico Mi­
nislel'o, per soslenère che la. , su,ppo,sta, associaziooe 
dei malfattori ·avesse deliheratò i l'assassinio di GI'assel­
li e Fumagalli, erano i due convegni, che si sareb­
bero tenuti alla Pal azzina ed al Falcone; . nel primo 
dei quali si sal'ebbe proposto dal ,TI'enti.l'eccidio, nel 
secondo si sal'ebbcI'o tirati a sOI'te i nomi tdi colol'o, 
che dovevano compiel'lo. , 
, Se Trenti, abbia fatto cotesta proppsta, già vi fu 

detto; se in c'asa del , Palmetini si siano trarte' ,1e sor- -
, ti, ve- lo dir.à il difensol'e dei' Palmel'inl. lo intanto 
.do:mul\do: a f1ueiAue ,convegni;> chi - int~rvenne? 

Nessun nome fu pI'onunciato di' coloro che inter­
\' cnnel'o alla Palazzina, ai quali i,1 'l'l'enti ì}vrebbe fat­
to la pl'oposta; nessun nome fu pronunciato di colo­
ro, che ' interl'ennero al Fal,coll<l, ad assistere , all' e­
sLrazion<3 delle sorti, e ,di sOI,tj,~i sì, tCrI'ibile. re~pon­
sabili,tà! Si j dovette -ricol'l'ere , alLe sup.posizioni , , e si 
dovette supporJ;e, che .alla Pah\zzLna le~ al , Falcone 

Il Pubblico Minist~rovidè ' la gravità , di gue~t' ec­
'cezione e ' la 'T pl'evènÌle. Egli 'vi , ~isse: ' Oh!, l'assùcia­
zio_he appunto cercava i sicari fuori ,. del 'suo seno . per 
non porsi in 'vista, per .'DO,n compl'om~ttersi, per, non 
d'estare sdsp'etti :' Ma" o s'igno~i, se l'associazione si 

_ éomponev~ di quegli uomini sa'n,guiQari e feroè,i" di 
cui d 'parla jI\' P,ubblico Mini'ste'ro, 'co'm~ può credel'si 
che costoro ce<!esse'I'o ad ':Htri la gi'oia feroce fl i cac­

-ciare lé rllani nel )sangue di d'ueispettori di sicurezza 
Il pubblica ? , f • , • '\!r 

Per non pO,rre; i'n vista l' associazi one ? Ma il Pub­
blico (Ministero, mentre ' accusa , Gandolfi e Fral}zoui e­
stranei ali' asso'ciaiiòne';,' accus-a pur anche 'Mariotti, 
M'alaguti, e Bacchelli che deIF'associazione egli rìtie­
ne"facessel'o par,t'e. (01' d,unque , ~e, ,t: assoB iazi~.lle non 
vQleva pOI'si in vis~~v pe~Ghè mandava ·tr~ ,ile suoi 
membl'i pel' cOlY!piere l' ecci'di~ ? si poneva a,ozi viep-

,: più io ~isrl4o ' :Jggiu-ngepdo a , tr,e d~ suoi membri due 
che le el'ano estranei ; due, che, non essendo 'vinco­
lati dal terribile giuramento, _non si poteva essel'e si .. 
emi clte avrebbel:o s,el'bato il segreto. ' Cpm'e si spiega 

I che l'assocfazioue' non volesse. porsi ~q vista, 'mentl'e 
man9ava · i suoi Olembri, e, di più loro,' ass'ocia'va due 
altri chI': ;': eSJI'anei al,i,'associaziòne, IHJtev,ano facilmente 
comp'I'omett'~rla? pi più. ' L' !f~socia'~(one' ::P9teva mai 
c.ercar~ ,gli l i ~,tro~ènti ?elle s~e 'vendette ;, i_suoi ~ica: 

"rl, fl'a persone della risma di , Gand!),lfi e f,'anzolll " I 
più: zotici che vi abbiano ,,'b,) quella gabb!:l? . 

, ~ ,CO~le mai, dir!,> anéora, . se Gandolfi e Franzoni 
, erano i sicari dell' associazione, come mai ci viene a 
• dire , il' 'P. M. ~he i loro' Ilorni fUl'ono tratti a sOI'te ? 

Si può ~ompl'endere com!,! ' i nomi de'i soci . potessero' 
ripol'si onell' uma, ma no'n si' sa cpmprendere per cel'· 
io :còme il narne- d'i coI6:ro ; il cui ')braccio era coill-
prato da!1' associazi,\l ne ? dov~sse~o ,PUI' essi , affi~ars i 
alla sOI'te. " ',II" li ' -
, Oh! ' adunque non c' ci parli il P. M. d' associ~zìolle , 

no", ci dica che opera dell' assQciazione fu p'assassi-
, liioài CI;assell Vh d:I ·Fumagalli.! l '. 

r L' assass!ofo degll'i,spettori Grasselli e Fumagalli fu 
nurl' altro ç~e ~pa , privata .yelid~tt~ di taluno, c'he a­
veva ' motivo di pf rsona,le rarrcol'e ,i1 di odio mortale, 
contro quei due ' infelici. Vediam'o'''se fra ' col·oro che 
oggi sbno acc,usat), v! ,~ì'à C.11\ ·, p!) ~."a à~ere_ compiuta co-
desta vendetta. \ , " J' 

r !.fossel'o int,ervenuti coloro - che il , Pubblico 'Ministero 
chiama i più tristi, i ·piQ. fami/gerati. fra i malfattori, 
Pietro Ceneri, Giuseppe Pi:1ggi, ~farioUi ed altri. Ma _ 

, le supposizioni" ~ Signol'i, non ,sono fatti; ,que,sta sup- I 

~, posizione , alizi ,è dimostrata infqndata d,a , p,ro,v,e di -, 
fulto,. , " , • 
, E provato inverQ che dali' epocà della ~om~ossa , 

. di settembç~, 186tfino alla ,metà dell'ottobre.' suc,ces­
sivo, Giuseppe Paggi era in' Firenze, e non poteva 

• r' • ., !~'l ~ r I 

. Bologna ~' Tip"-F~vil";e( hara~naiii ~ 
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